
INIZIATIVA PARLAMENTARE  
 
presentata nella forma elaborata da Norman Gobbi per la Lega dei ticinesi per la 
modifica dell'art. 79 LOG [laicità e Consiglio della magistratura]  
 
del 23 gennaio 2006 
 
Finora la Legge organica giudiziaria impone al Gran Consiglio di nominare al massimo tre 
avvocati/giuristi nel Consiglio della Magistratura. Per 12 anni il nostro rappresentante in 
questo gremio è stato una persona, pur essendo estremamente valida, completamente priva 
di nozioni giuridiche. Ora, avendo terminato il mandato, ci troviamo - come pure gli altri partiti 
politici - nella condizione di non poter ottemperare strettamente ai termini della LOG. 
Trovare dei "laici", cittadini attivi non avvocati, che sappiano rispondere al compito di potere 
disciplinare e di sorveglianza sui magistrati è praticamente impossibile. 
Pur comprendendo l’inopportunità che gli avvocati iscritti all’albo, che sottostanno alla 
vigilanza del Tribunale d’appello, detengano a loro volta la maggioranza all’interno 
dell’organo di vigilanza sul proprio organo di vigilanza, occorre tuttavia rilevare l’impossibilità 
- per mancanza di competenza tecnica - di svolgere un ruolo attivo all’interno del Consiglio 
della Magistratura da parte di chi non svolge professione di legge, vanificando di fatto 
l’efficacia della sua presenza in tale gremio. 
Al fine di ovviare a questa clausola che crea difficoltà e che considera membri di "seconda 
classe" coloro i quali non appartengono alla vera laicità (il non essere magistrato), 
presentiamo la presente iniziativa. 
 
Testo attuale  
Art. 79 - Elezioni - b) del Gran Consiglio  
Quattro membri e tre supplenti sono designati tra altri magistrati, ex magistrati o altri cittadini 
attivi; non più di due membri e di un supplente sono scelti fra avvocati iscritti all'Ordine degli 
avvocati del Cantone Ticino. 
Essi sono eletti dal Gran Consiglio. 
 
Proposta di modifica  
Art. 79 - Elezioni - b) del Gran Consiglio 
Quattro membri e tre supplenti sono designati tra altri magistrati, ex magistrati o altri 
cittadini attivi. 
Essi sono eletti dal Gran Consiglio. 
 
 
Per la Lega dei Ticinesi 
Norman Gobbi 
 
 


